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wy ELLO Questo campionato di calcio succede 
f% tutto tranne quello che st prevedeva che 
" ^ succedesse (l unica eccezione è il Genoa 
si prevede che perda e lui difatli perde non 
i noi far torto a nessuno e perde con chiunque 
giochi ma il Genoa in questo momento e in 
transito per la Sene B e noi invece stiamo par 
landa della A) Dunque capita dì tutto ma la co 
sa più bella che è capitata non sono i sei gol del 
Viceiua al Napoli ne la nmanta della Roma in 
di»u contro il Cagliari — perchè lo abbiamo aia 
eletto la Roma e strologante una squadra to 
talmente matta da Istituto michiatrito quan 
do e in undici prende due gol quando le man 
dano uà il più i ttelllgente dei tuoi giocatori 
ve segna dup — la cosa più bella diceiamo non 

l'eroe della domenica 
p ne l una né l altra di queste che pure sono 
interessantissime la cosa più bella e la litio 
ria del Mantova sul tei reno del Milan E non 
perchè lux vinto proprro lunedì scorso scrìve 
tamo — dopo il derbu milanese — che nel 
calcio possono accadert le cose pm incredìbili 
e che assai spesso una littoria o una sconfitta 
dipendono da elementi imponderabili (una lat 
tuia di cocacola non e riuscita a tramutare 
la disfatta dell Inter tri una specie di poema 
omerico7! \on e la vittoria quindi che im 
porta ma un particolare diversa la rnelazto 

ne de! fatto che — come si suol due — non 
c e più religione A cinque minuti dalia fine il 
Mantova era ancora sullo sera a zero poiché 
i mantovani — che stavano contendendo al Va 
rese l ultimo posto in Gassifica — sarebbero 
^tati felicissimi d un Jigmtoso due a zero e ? 
tro il Milan — che stai a ontendendo alla 
Juientus il primato — u renditele conte chi 
questo pareggio era roba da ex iota da pelle 
qrinaggt ad importanti santuari ed altre mai 
festazioni di ringraziamento di chi crede Quin 
di sarebbe sta*o da suppone che a cinqui mi 
nuli dalla fine i dieci mantoiam si mettessero 

a spingere il loro portile Da Pozzo perchè 
fasciasse spazio umhf a loro mila rete uno 
addosso ali altro uno a fianco dell altro a mu 
r> Cinque vunuti co^i ed era fatta 11 guaio 

icr il Mdan naturalmente che i successo 
j contrario imene di comlnaart a andari 
« Arbitro tempo l allenatore del Mantoi a 
lucchi ha gridato a Carelli che è un ala di 
spola di uscire e ha fatto entrare Muti che < 
i n attaccante puro insomma dello zero a zero 
non <-aueiano cosa farsene xolevano li lìtto 
ria I dopo due minuti i hanno avuta Una 
Diancav a Ji rispetto ì eramente indegna et »v 

piaciuta Non per il Milan ma perchè e Im 
portante cominciare a non accontentarsi più di 
non perder" 

Kim 

Inter (3-0 a Bologna) e Roma (2-2 eoi Cagliari) si affiancano ai rossoneri al secondo posto 

CADE IL MILAN E SI STACCA LA JUVENTUS 
Combattutissitno il derby della Mole 

Battuto (2-1) 
un Torino 
irriducibile 

Cotta e risposta tra Anastasi e Ferrini nel primo 
tempo - Gol vincente di Capello nella ripresa 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TFCNICA (M 
AGONISMO 8 
CORRETTEZZA 6 
MARCATORI' AtlAfiUsi ( J ) 

»| W , Ferrini <T> al 35' 
del p t ; Capello (3) al 
li)1 Cicilia r ipresa 

I f V R N T i m Cimnlanani ti. 
Spinosi 7, Marchetti 6, 
fu r ino « i Morhif 5 Sai 
varinre II' Haller 5— Gnu 
MÌO ti—, Anastasi <11 Ca­
pello fl, Bottega 7 <N 13 
Filoni, n 11 Cuccurcd-
chi» 

TORINO battolo 6 l o m ­
bardo HV ( t r ivel l i (I dal 
11' p t ), Mozzini 7 Zec-
irtlnl 11+ Cereser 6, Fon­
anti 7 Rampant i fi, Ter 
rlni ti l r u l l ì i 7 - - bui» 
7, Ltippl 5 (N. 18 Pi­
l lo t to . 

ARBITRO AnROttene di 
Mefttre 7 Un» direziono 
oarmplare 

NOTfc giornata di sole 
terreno ot t imo spettatori 
60 mila di cui 46 944 p a 
ganti per un Incasso di H 
re 113 milioni 453li00 (re 
cord per 11 derby) Ammo 
nlti Fur ino per scorrettez 
?e e Cereser per proteste 
Incidente a Lombardo al 
13 del pr imo tempo il ter 
zlno si è prodot to la so 
spetta t ra t tura del perone 
della gamba destra ed è 
alato costret to a lasciare il 
posto cinque minuti dopo 
a Crivelli 

I OOL al 33 azione Ca 
pello Marchett i che chia 
m a In avanti Sa lva tore La 
Improvvisa irruzione del 
« l i be ro» juventino conile 
di sorpresa la retroguardia 
granata o Cereser compii 
pa le cose non uscendogli 
Incontro come dovrebbe 
Salvadore giunto al limi 
t e dell area ap re pe r Ana 
stasi che BÌ incunea sulla 
dest ra e aooooa 11 Uro in 
bella coordinazione Satto 
lo si tuffa forse con una 
frazione di r i tardo ed è in 
filato dal r a a o t e n a Due 
minuti dopo il pareggio 
l 'errore stavolta e d i Mar 
ohBttl che tentando di evi 
tara una r imessa laterale 
rovescia verso la propr ia 
area Spinosi è costret to a 
fermare fallosamente Lup 
pi e Angonese concede una 
punizione dal limite Sulla 
palla si por tano Sala e Fer 
rinl ed e guest ultimo a 
perforare la bar r ie ra alien 
tata dBlla Juve insaccando 
a mezza altezza sulla alni 
atra di Carmlgnanl Gol de 
nislvo nella r ipresa al 19 
Causlo ferma Ferrini a cen 
t rooampo e fa soattore Fu 
rino sulla sinistra Lunga 
volata mozzafiato del nu 
mero qua t t ro bianconero 
ohe giunto sul fondo rie 
sco a t raversare Indietro 
un dosato pallone basso In 
mea una strepitosa finta 
di Bottega Ubera Capello 
che felicemente apposta 
to tocca con freddez 
ZÌI di « p i a t t o » s inis t ro 
mirando 1 angolo opposto 
a quello in cui è scattato 
Battolo la pulla carambo 
1T sul palo e varca la linea 
bianca con Bottega che a 
buon e onto le da 1 inutile 
colpo di grazia 

I T OCCASIONI Nel prl 
mn tempo sostanziale e 
quillbrio con un t i ro ra 
hntarra di Bottega <drib 
bllng vincente su Mozzini» 
bloccato in tuffo da Sat 
telo un fendente di Sala 
e ho Ciirmignanì ribatte di 
pugno una stupenda de 
v i n t o n e a brucinpelo di 
Ansatasi poco alta sulla 
traversa o un gran tiro al 
Marchetti che sfiora la ba 
se del palo Sul finirò del 
tempo un cross di Haller 
manda la palla a danzare 
sul tetto della traversa m a 
la r ibat tuta di Bottega non 
ha esito 

Torino ar rembante ali 
Inizio della r ipresa con 
tentativi isolali di Pullol 
che obbliga in angolo Car 
mianani al r stanga ino 
ri di poco allfi e al H 
(lancio ole di Pecchino &i 
produce in un ve i t ignoso 
sprint con saetta tinaie che 
sorvola la sbarra di u n 
nonnulla Al 10 m r m l g n a 
ni para in due tempi un 
pil lone colpito d testa da 
MozzU l su ciobs di Sala 

DALL'INVIATO 
TORINO 5 dicembre 

Il 155" « derby della Mole » 
premia la Juventus condan 
nando 11 Torino con eccessiva 
severità Sia ben chiaro che ì 
bianconeri non hanno ruba to 
nulla la loro vittoria se la so 
no cos t ru i ta con azioni ni t ide 
e regolari o — si sa — nel 
calcio ciò che conta ciò che 
lascia il segno sono i gol Ma 
il Torino ha offerto una nuo 
va dimostrazione del suo buon 
diri t to a competere da pari a 
pari con le prime in classiti 
ca Giagnoni può andar fiero 
del suo lavoro venutigli a 
mancare oltre a Tosoni il 
port iere Castellini e 11 media 
no Agrappi 1 ex t ra lner man­
tovano ha rimpiazzato con 
molto acume eli assenti, con 
fermandosi allenatore « pen 
sante » sia sul plano tecnico 
che tat t ico 

La Juventus ha corso il ri 
schio più di una volta di 
perdere il bandolo della ma 
lassa come già le accadde in 
passati derby Per lunghi m o 
menti 1 a rdente combattività 
del Torino (un « inferiority 
complexn che trova la sua b ra 
va via d 'uscita In un moltiplf 
carsi commovente di energie) 
ha spezzato il filo della logi 
ca cui la Juventus si attiene 
in virtù di un invidiabile ba 
gaglio tecnico e di sohoml o r 
mai abbondantemente collau 
dati Aver saputo resistere al 
la buriana dei granata e già 
un enorme titolo di meri to per 
questa Juve che ha sempre 
» sofferto » il Torino anche 
quando qviestl era assai meno 
temibile di oggi La Juve in 
somma si è fatta definitiva 
mente adulta ma tu ra non è 
più « baby » se non sulla cor 
t a d identità m a quanto a ner 
vi saldi a mestiere ad espe 
nenaa è p ron ta per spiccare 
i voli più ambiziosi 

Come vedete, s t iamo distr i 
buendo elogi a man salda m a 
lo spettacolo visto a Torino li 
giustifica Un pareggio cer to 
avrebbe rappresentato un sa 
crosanto verdetto per i gra 
nata quindi a maggior ragio 
ne, la Juventus deve salutare il , 
2 1 come u n risultato prozio 
slsslmo 

La par t i ta è stata \ i b r an t e 
e tesa SI è tinta di gial 
lo ali inizio per il grave 
incidente a Lombardo (del tut­
to fortuito) è proseguita con 
grandissimo accanimento d a 
una par te e dall altra ma non 
è mai uscita dai binari dì un 
agonismo lecito Dal lato tee 
meo la Juventus è s tata cer 
to inferiore al suo s tandard 
ciò nonostante in alcuni mo 
menti ha saputo brillare di vi 
vida luce per i fraseggi eie 
ganti dei suoi centrocampi sti 
a turno alla ribalta (p r ima 
Causio poi — sul 2 1 — Ca 
pello) per la manovra aggi 
rante di Anastasi gli spunt i 
offensivi imprevedibili d i Fu 
rlno e la splendida freddezza 
di Bottega un opportunisia 
di classe che ha ingaggiato 
con 1 eccellente Mozzini il 
duello migliore della par t i ta 

Più concitata la Juventus e 
apparsa in difesa dove Mo 
rini s é t rovato spesso a mal 
par t i to con Pulici un torello 
di irrefrenabile vitalità e OR 
gì meno « cieco del solito 
lo « htopner » della Juve ben 
conosciut come un armadio 
tut to spigoli ha trovato pane 
per i suoi denti Si e avuta 
1 Impressione che certi sbanda 
menti della retroguardia juven 
tina avrebbero potuto contar 
cari se il Torino avesse dispo 
sto di una « spalla » per Puh 
ci meno evanescente di Luppi 
che oggi non ha davvero ripe 
tuta la promettente prova eh 
Firenze 

Con un Tosohl in più il To 
rino avrebbe potuto sfrut tare 
meglio la propria aggressivi 
tà e gli spunti al solito intel 
ligenti e fantasiosi di Sala un 
giovane ormai awia to a ripe 
tere le gesta drl nostri più 
liverlti campioni 

La Juventus ha avuto un evi 
dente momento di superlor ta 
allorché uscito Lombardo 
Causio ha potulo met tere a 
frutto le sue dot di iunambu 
losco i.cattislii (ent ro l o r d 
nato grigiore d d i v e l l i In 
questo periodo I» Juventus nu 
sciorinato il suo repertorio 
migliore esaltandosi con eie 
ganti manovre aggiranti sulla 
dest ra che cercavano in Betti. 
jia lo sbocco gol Altàiche C in 
tuoni ha adottato la giusta 

contrar ia spedendo alle costo 
le di Causio il razzente Fossa 
ti (fin li adibito alla guardia 
di un Haller spento come sem 
prò quando e e odor d i bat ta 
gì IH) la Juve ha Unito di re 
citare a soggetto e h a dovuto 
improvvisare il che non le 
si addice 

Le redini del match sono 
passate in mano al Torino che 
ha lavorato con cri terio e pun 
tualità a centrocampo Instai 
landovi una diga mobile In cui 
1 inventiva di Sala si sposa 
va con efficacia al dinamismo 
di Rampant i e a) senso tattico 
di Ferrini Peccato che le sue 
rifiniture gol dovessero neces 
s anamen te « cercare » Sala to 
gllendo cosi 11 fattore sorpresa 
da cui una squadra garibal 
dina come il « Toro » potrebbe 
t r a r r e tonti benefici Peccato 
— r ipet iamo — ohe mancasse 
Tosoni, « p u n t a » capace di la 
sciare il segno o già abbondati 
temente r impianta a San Siro 

II pr imo tempo si è chiuso 
In perfet ta pari tà (gol di Ana 
stasi su manovra e replica d i 
Ferr ini su punizione bomba) e 
la r ipresa h a nel p r i m o quar to 
d ora visto un Torino viva 
cernente intenzionato a vince 
re Peccato di presunzione? 
Può darsi che chi perde ha 
sempre tor to In effetti, qual 
cuno non mancherà di rileva 
re che il gol vinoente della 
Juventus e venuto su contro 

Siede grazie ad un intermina 
Ile fuga di quel « settepolmo 

ni » che si chiama Fur ino Ve 
ro E però il Toro aveva sapu 
to in quei fiammeggianti 15 
elevarsi al rango che gli com 
peto 

La sconfitta non ridimensio 
na questo Torino che esce dal 
derby a fronte alta E la vit 
toria, ot tenuta in cosi ditti 
cile « clima » la dice lunga 
sul radioso destino che atteri 
de la Juventus 

Rodolfo Pagninl 

JUVENTUS TORINO — Nella feto a ilrlitra Anastail •am(na*cailo da Zacchinl a Caratar, raallna la prima rata blancenara Naila feto a dtttra 11 gol dai granata «agnato da Farrìnl tu punlilont La palla, 
comò ai può vodaro «filtra» ittravarto la barriera • prtcliamtnto tra Capello (n 10) o Salvadora (n o) sorprendendo il portiere Cermignam 

Complimenti da ogni parte a Giagnoni ma la rabbia per la sconfitta resta 

Boniperti: «Partita 
veramente difficile» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 d cambra 

Per la Juventus e finito l in 
cubo del derby la partita più 
dlffldle ài tutto il campiona 
to Italo Allodi si complimen 
ta con Giagnoni ( i due hanno 
giocato insieme in quarta se 
rie) « Hai fatto una gran bel 
la squadra complimenti » 

Anche Vycpalek st compii 
menta con Giagnoni ma i due 
punti se li tiene stretti Accen 
de un altra sigaretta mentre 
spiega che la colpa del gol di 
Ferrini su pi(ni2ione è di Sai 
vadore ti quale per tentare di 
spostare la barriera avanti di 
un metro ha lasciato un bu 
co nella « siepe » Vycpalek 
onestamente aggiunge « Quan 
do il Tonno st è espresso con 
ti suo forcing le nostre azioni 

dì rimessa hanno perso di lu 
cidttà » 

Lo stesso avvocato Agnelli 
nell intervallo aveia parlato 
di ingenuità da entrambe le 
partt (e mentre «lavvocato» 
parlava il sindaco di Torino 
auspicava uno stadio per cen 
tornila e il ministro Donai Cat 
Un definita modesto lo spetta 
colo offerto da Torino Juven 
tus) per cui lallenatore della 
Juventus poteva considerarsi 
perfettamente « sintonizzato » 

Causio ingeneroso dice che 
per un quarto d ora con Cri 
velli è andato a nozze ma non 
spiega perchè quando Fossati 
ha preso il posto di Crivelli te 
cose hanno assunto un altra 
piega. 

Passa diritto Salvadore più 
musone del solito a causa di 
quel gol del Tonno per il qua 
le gli sono già pioi ule addos 
so le prime critiche Furino 
definisce Sala un cliente difji 

Cile « Lo scoprirò mica io do 
pò questa partita7» E di lui 
bisogna riferire che Sala ave 
l a detto «Furino? Me lo a 
spettavo così' » E intanto si 
fasciava una mano t un ginoc 
chto 

Carmignanì dice « Mi hanno 
lasciato in barriera un buco e 
Ferrini ha fatto centro » 

Boniperti presidente capo 
cannoniere di tutti i derbies 
torinesi con 13 rett è conten 
to della vlttorui « Sono parti 
te difficili ed è inutile cerca 
re se si meritava o meno di 
vincere > 

Haller accusa Ferrini e Ce 
reser di averlo brutalizzaio 
Gli stanno fasciando la gam 
ba occorreranno alcuni punti 
di sutura Indiscusso Haller 
preferisce i due punti del der 

Nello Paci 

Pianelli: «Meritavamo 
almeno il pareggio» 

DALLA REDAZIONE 

TORINO 5 dee-nb a 
Il veleno della vigilia ha 

lasciato il segno II presiden 
te Pianelli e disgustato per 
certi volantini bianconeri che 
considerano la squadra gra 
na ta fatta di undici palloni 
gonfiati Impreca alla scalo 
gna che gli ha por ta to via 
Lombardo dopo pochi minat i 
(si par la ma ci pare troppo 
presto di frattura del perone 
destro) «Abbiamo avuto più 
occasioni noi di loro La Ju 
\ en tu s è una grande squadra 
ma oggi non meri tava più del 
pareggio » 

Giagnoni ha finito con ta 
RAI ( c e stato un duetto t ra 
lui e Vycpalek) e dice ai ero 
nisti tut ta la sua amarezza 
« Que' pubblico non meritava 
di perdere e noi potevamo an 
che vincere 

— Se lei dovesse rifare la 

par t i ta part irebbe di nuovo 
con Lombardo su Haller? 

«Certamente Pe r m e e r a la 
marca tura azzeccata ma quel 
1 incidente mi ha gettata tut 
to ali aria » 

Motiva il perche ha cambia 
to la marca tura di Crivelli su 
Causio (è andato infatti Fos 
sati) e giustifica il suo gio 
catore che era entrato « a 
ireddo > 

I giocatori granata tradisco 
no la rabbia che hanno in 
corpo Rampanti rifeiendoii 
alla Juventus e alle «pubbliuhe 
relazioni dica « La pubbli 
cita è una cosa important 
però al marnemo di usare 
il prodotto sul campo hun 
no dimostra to di essere ne­
gli uomini come noi né più 
né meno 

Mozzuu < Sapevo che mol 
ti occhi sarebbero stali pun 
tati su] duello t r a me e Bel 

tega e spero di non aver de­
luso > 

Gli fa il controcanto Zec 
chini con quei baffoni da 
tar taro « Mi h a n n o det to che 
sul letto Bottega ha la lo to 
di Lucio Battist i adesso può 
anche met terci quella eli Moz-
zim » 

Sattolo tenta di spiegare il 
gol cosi come h a tentato d i 
evitarlo « Il t i ro è s ta to Im 
provviso e mi sono get ta to 
d intuito la palla mi ha toc 
calo il gomito e mi ha s-a 
valcato ent rando in rote Sul 
secondo la finta di Bottega 
mi ha messo fuori causa > 

Il vicepresidente Traveisa 
relaziona circa un suo scam 
bio di opinioni con Haiier 
alla fine della part i ta m a en 
dentemente il signor Helmut, 
deve essersi espresso in tede 
sco perchè la versione è quan 
to meno s t rana 

n, p. 

Tutti allo stadio per godersi i gol facili dei rossoneri, invece... 

A 2' dalla fine rete-beffa del Mantova 
E' stato Panizza ad infliggere restrema umiliazione a Rivera e compagni - Numerose le occasioni sprecale dalle punti di «paron» Rocco 

• IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA 4 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA 5 

MARCATORE Panizza al 
43 del secondo tempo 

MILAN Cudiclnifi Saba 
d in! r> (Villa dal 20 del 
s t S) Zig noli 6— An 
qullletti 5+ Schnellln 
ger 5 Blasiolo 4 5 So 
(filano 5 \ Benett l 6 
Bigon 5 5 Rlvera 4 5 
Pra t i 5 (N li Belli) 

MANTO* A Da Pozro 7 
Maslello 5 5 Bermelo 
5 5 Depetriiii fi / a m b o 
ni 5 Micheli fi Carelli 
5 (Nuti dal 40 s t non 
classificabile) M a d d e 
«4 Badiali! 6 5 Del 
I Aniceto 5 Pa imza 6 
(N ìi Recohl) 
ARBITRO Serafini di 
R o m a 7— Direzione 
puntuale e p red i l i Noti 
si e lasciato sfuggire di 
pugno In par t i t a anche 
quando qualche falleHo 
stinoBO poteva compio 
metlei e st inchi e peroni 
Ha tu t tav ia spezzettato 
so \en ie il gioco già per 
se penoso Per questo, 
un meno 

NOTE pomeriggio di 
sole ma freddo pungente 
da cobtilngeie sia Da Poz 
zo che Cudlcini a piesen 
tarsi in caWamatlia Cam 
no in buone condlzloii 
torse un pò duio pei la 
temperatil i a Prezzi li 
buna centi ale L 9 000 la 
Letale L 0 500 distinti li 
ìe 2 500 popolari L I 500 
Serafini ha fa t to osserva 
ic un minuto di silen?lo 
in menici ia di Barabhi 
Ammoniti Dell \ igelo p n 
piatente v Benetti pei t i c 

co scorretto Angoli 5 a 4 
per il Milan Spe t ta tor i 
pagant i 15 436 per un in ­
casso di L 28 055 700 

IL GOL viene a due 
minut i dal ia fine come 
u n a beffa u n a crudele pu­
nizione per la sufhclenza 
con cui 11 Milan ha af 
f ronta to 1 incontro con la 
matr icola mantovana d a p 
prima e per la lnslpien 
za dei suoi schemi poi 
Ci pensa Panizza I 11 
mantovano staziona quasi 
senza spei anza al Limite 
dell area dan tegg ia to da 
Zignoh e Schnellingei 
ment re e in corso un en 
neslmo contiopiede blan 
colosso impostato da Del 

I Angelo E il cioss delift 
mezza la lo coglie li in 
credulo Una finta e 
Schnelllnger e Tatto fuori 
Tjn passo e pure Zignoli 
è in baica finché Ugnai» 
si trova solo davanti a 
Cudic ni II suo t u o e pm 
lungo del pui lungo poi 
tiere e la palla si insac­
ca Panizza (e lucch i i 
quasi svengono pei I e 
mozione 

LE ALTRE O C C I S I O 
NI tan te per i rossoneri 
Ma qualcuna anche per 
II Mantova Nel primo 
tempo 5 cross di Pra t i 
sulla desti a dell urea d 
Da Pozzo per R n e i a e 
Bigon II Gianni incorni 
maluccio e a spioventi 
sulla i g ì Micheli tl/H a 
poitn vuot i e la successi 
va l o i e s u a t n di Bigon si 
peide iaiez<Levole a ili di 
palo Due minut i dopo ci 
i lp iova di t e s t a Pra t i su 
invito di Sogliano Come 
pi lma Micheli p ora il 
palo i dn di no al gol 
lOhioneio Al 1J e ancota 

Pra t i a b u t t a r nella spaz 
za tu r a u n o dei l a r i ser­
vizi calibrati di Rlvera 

Al 24 u n a bomba di 
Benett l si sch an ta sui 
pugni di Da Pozzo finchE 
al 30 si l a luce il M a n ­
tova con Bad ani che 
sfuggito a Schnellmger 
serve Catell i Sabadmi 
tuba il pallone d u o sof 
fio a tre m e t n dalla n g a 
Al 42 Catelli pareggia il 
conto dei pali con un g ian 
t l io dalla sin sua 

Nella r ipresa oltre al 
gol man tovano d a segna 
lare u n molle t i ro di Ba 
dlanl che liquidati Schnel 
Unger ed Anquilletti si 
trova solo a guardar negli 
occhi Cudicmi ed infine 
la più grossa occasione 
sciupata ancora da Rive 
i a al 33 solo davant i a 
Da Pozzo Rivera < rive 
leggia e l anc i ano por 
tiere si bu t ta a valanga 
sui suol piedi tubandogli 
pallone e stima 

MILANO 5 d cen b e 
Il milanista deluso lascia lo 

s tadio masticando amaio « 
ancoi di più Nemmeno e ar 
TI\ a ta la nebbia a salvar 11 
faccia Niente il pm bel solt 
a render ancor più limpida ed 
arguta la berta del Mantova 
Gliene ha combinate ben tan 
te oggi questo Milan i r a 
tu tiro io tira tu e invece ia 
t i rato Panizza e il nel sogn ) 
sbocciato dal derby e andato 
ad intringpp-i miseramente 

P unzione riTide e di pm 

MILAN MANTOVA — Pinlii» i«m ceparto di Zig noi fatila Cudlcml 

non si poteva Ma Rivela e U 
suo seguito "ie la son ben me 
n t a t a affrontandr nel pr imo 
tempo con sufficienza da pi i 
mattori le «miser ie i appio 
date dalla serie B e i el se 
tondo cedendo ali angoscia di 
veder quelle « miserie > t ra 
s t a r n a r s i m tanti censori 
^plB!a!l 

Lucch ha ben appreso la 
le?ione d Invermzzi a Berli 
no e come la contro 1 Bo 
russia del lungocrmito Nt-t 
A>I 1 Inte qui davanti al bla 
s ne di River ì il Manti a h<v 

h J t mi t tut t i 1 u 
milta dei,l /or a zero d feM 
con cenicelo E quando ina 
runo J i ha i t t t o rapire d ie 
ioli i èva v si i male ed era 
p ropn lat Paniz?a ad espu 
^n ire ban biro I ucchi e pai 
t t come un ra/i-o e entia 
lu t i ampo n barba a tut 
1 i n?{.j|ampnti federali e si 
t. mpss i saltare di „ e ia i 
ad abbra e aie la sua ala e 
tutt 1 s\ u 

Mai su a di list hi più con 
sttntt a èva congedati 11 Mi 

h i e 1 1 in ti mcr Tutu tu ti 
senza (icezi ne alcuna Poi 
si h Cuti u n e Btnptti an 
d i c b b n t fissoti II p r i m i non 
i issp aliro per 1 freddo che 
ha de \u to patire od il secon 
do perchè è uno dei pochi e he 
u ( chi In palla con passiont 
Mn e me t i caduto se LI 
Manto T ippunl i ha las iato 
_eli t t Cucii ni l imitandisl a 

«vett li t, r p s è me 
s tal pm v 1 ( im tcdul J d a 
\ t passai i i meta camp °C li 
i che 1 p 11 t t sì il M lati ] I i 

r ir llat p r qi isi nuvan 
ta minut Ma ol t ie n c o i t n t 
1 rio t i e is icdil lo golosa 
i cnle i o IL il fuoco avi ibbe 
ci ni j,io atl i n avnnt n 

i H I n ict i pal l i 
u R veia i n 11 a Benclti pai 

la a Biasiolo palla a Ri \e r» 
palla a Sogliono palla a RI 
vera e infine un lancio di t r en 
ta metri in area biancorossa 
come se la in quel re t tango 
lo bianco non ci fosse s-tato 
nessuno oltre a Prati e Bigon 
Questi» il peccato dì wfficien 
?a I P di cervello') perpetrati» 
ai danni di Maslello Bertuello, 
Depptrìni Zanlbom e PamiHia 
(ala finta» che inveoe e rano 
pront t puntuali a fai il loro 
dov ere E poi 1 angoscia di 
vedet i betfati a ti asformar 
i lanci n accozzaglia di erro 
i in manovre (.auliche con 
1 inrnho di un pubblico che 
o tmai aspettava da un mo 
mento ali altra il « gesto » dì 
Panlzzn 

F Roep-) nel frattempo che 
faci va0 Risparmiava s.ul fiato 
e sucli uomini teneva un Pra 
ti n campo a massaggiarsi 
roniuiuamenie una claviculu 
n^r\ lussata m ima caduta, 
un Prati inutilizzato Poi H 
bella pensata di mandar in 
campa Villa a sost i tuire Sa 
badini Più punte più gol Ma 
1 oquazione come tut te ha U 
sua incognita Che nel caso 
si chiama Rlvera 

Da tut to questo in qualou 
no la convinzione ohe il der 
bv il Milan non l abb i a me 
r i luto E Invere non è vero, 
setto giorni fa il Milan già 
c s creo M meri tò il suooei» 
so 

Ma forse siamo stati t roppo 
cattivi forse come a l l l n t p r 
nacque ti pensiero di Berlino 
oggi al Milan ha nuociuto 
quello di Dundee forse è sta­
la una giornata speciale tur 
se è stufa solo ppr sfortuna 
che n r n abbia vinto qua t t r o 
n / e ro come ci si aspettava. 
Fi tse 

Gian Maria MacUII» 
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